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La Truman è arrivata: a bordo aerei, elicotteri e oltre 4000 soldati

Alle 10:30 l'enorme città galleggiante ha gettato le ancore in rada. Nel primo pomeriggio i soldati hanno iniziato a
sbarcare per iniziare le licenze. Ufficiali e alti in grado possono dormire fuori, la truppa è obbligata a tornare a bordo.
Delfino Verde e Adriatica fanno la spola tra la portaerei e il molo IV

La portaerei della Marina Militare degli Stati Uniti d' America è arrivata a

Trieste. L' enorme città galleggiante - 330 metri di pista, armata con 65 aerei e

la possibilità di ospitare fino a 7500 soldati - è giunta in rada nel porto giuliano

verso le 10:30 di oggi 23 aprile. A bordo oltre 4000 uomini che dalle 13:30

circa hanno iniziato lo sbarco a a terra. L' organizzazione delle navette è

aff idata al Delf ino Verde e ad Adriatica, i  due servizi turistici che

tradizionalmente collegano Trieste a Muggia e Grado. Ad attendere i soldati c'

erano anche le loro mogli e compagne, giunte in riva all' Adriatico per

abbracciare i loro mariti. La Prefettura ha predisposto un servizio di ordine

pubblico condotto dalla Polizia di Stato che ha collaborato con il servizio d'

ordine della stessa Uss Truman. Da quanto apprende TriestePrima,

solamente i più alti in grado potranno usufruire di un pernotto fuori, mentre la

truppa è obbligata a tornare a bordo. La portaerei si fermerà a Trieste fino a

mercoledì 27 aprile.

Trieste Prima

Trieste
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COMUNICATO STAMPA Ravenna, comparto chimici ed energia. Ugl: 'Attenzione alta sulle
ricadute occupazionali'

(AGENPARL) - sab 23 aprile 2022 Ufficio stampa sindacato confederale Ugl

d i  F o r l ì - C e s e n a - R i m i n i  e  Ravenna

Agenparl

Ravenna
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======================================================================================

======================= COMUNICATO STAMPA Ravenna, comparto chimici ed energia. Ugl: 'Attenzione alta

sulle ricadute occupazionali' Nella giornata di venerdì 22 aprile si è svolto a Ravenna l' incontro del direttivo

provinciale della Federazione sindacale Ugl Chimici convocato dal segretario Luca Michieletti. Durante la riunione

sono stati affrontati i temi inerenti le vertenze sindacali nelle aziende, nei settori rappresentati, come il rinnovo del Ccnl

energia e petrolio e gli impegni organizzativi per l' attività sindacale sul territorio e nelle varie aziende dove l' Ugl è

presente. Hanno partecipato alla riunione del direttivo, oltre agli iscritti ed alle Rsu, anche Enzo Valente della

segreteria nazionale Ugl Chimici - che ha illustrato il quadro nazionale e locale del settore, anche alla luce delle note

vicende sull' approvigionamentoenergetico del nostro Paese a causa degli eventi bellici in Ucraina e le sanzioni

comminate alla Russia - e Filippo Lo Giudice, segretario territoriale Ugl Romagna che parlato delle prossime iniziative

sul territorio. A breve l' Ugl attiverà una campagna informativa sulla sicurezza in ambiente di lavoro attraverso gazebo

che saranno ospitati nelle principali città della Romagna. Nel rapporto lavoratori - imprese l' Ugl tiene viva l' attenzione

sul tema: pochi giorni fa L' assessore regionale allo Sviluppo economico, Vincenzo Colla, ha detto che c' è la volontà

di fare del porto di Ravenna 'il più grande hub per l' energia nel Paese' e Confindustria Romagna s' è detta favorevole.

'In un' ottica espansiva e produttiva e dunque con ricadute positive sull' occupazione non faremo mancare il nostro

appoggio in sede di tavoli concertativi in Regione': hanno detto congiuntamente Luca Michieletti e Filippo Lo Giudice.

Listen to this.
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Alla Bunge di Porto Corsini, visita dell' assessore Corsini: 'Un impianto efficiente e
rispettoso dell' ambiente'

Andrea Corsini, Assessore regionale a mobilità e trasporti, infrastrutture,

turismo e commercio della Regione Emilia-Romagna insieme a Daniele

Rossi, Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale di Ravenna, hanno

visitato gli stabilimenti di Bunge , azienda leader nel settore agroalimentare

con due stabilimenti a Porto Corsini (Ravenna). Ad accogliere le istituzioni ed

autorità, i  vert ici aziendali composti da Saverio Panico, Direttore

Commerciale e Country Lead di Bunge, Nicolas Burgel, Direttore degli

Stabilimenti di Bunge, che hanno presentato le attività di Bunge in Italia,

suddivise nei due stabilimenti di Porto Corsini dove lavorano oltre 300

persone fra lavoratori diretti ed indiretti. Bunge, leader mondiale nel settore

del commercio di semi di soia , è presente a Ravenna dal 2004, dove lavora

come partner per il settore alimentare e trasformatore di semi oleosi per la

produzione di farine proteiche per l' alimentazione animale, oli vegetali,

biodiesel e glicerina ad uso farmaceutico. Il Presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale di Ravenna, ha sottolineato che Bunge è un importante

operatore del porto di Ravenna che ha realizzato investimenti, negli ultimi 5

anni, per oltre 100 di milioni di euro, scegliendo di rafforzare la sua presenza su questo territorio e puntando sul

nostro scalo attraverso il potenziamento della capacità produttiva del proprio stabilimento. Il Presidente Rossi ha

infine commentato che l' Autorità di Sistema Portuale sarà sempre al fianco di imprenditori che contribuiscano a far

crescere il tessuto produttivo di questo territorio, a creare nuove occasioni di occupazione e che concorrano a

consolidare e sviluppare le attività del porto, nel rispetto dell' ambiente e della sicurezza . Il management di Bunge ha

illustrato il piano di investimenti per il 2022 per Porto Corsini, con l' obiettivo di continuare a contribuire allo sviluppo

economico e sociale di Ravenna , con uno sguardo attento alla comunità, agli agricoltori locali e all' ambiente. Tra i

progetti, il lancio del Bunge Production System, strumento che promuove il miglioramento continuo per consentire

operazioni più sicure ed efficienti, e gli ulteriori investimenti soprattutto in tecnologie all' avanguardia con 3 milioni di

dollari investiti negli ultimi 3 anni per il miglioramento delle emissioni ambientali dell' impianto di spremitura. Bunge ha

poi confermato il proprio supporto all' Autorità Portuale in riferimento ai lavori per il dragaggio del canale e il rinnovo

della Concessione del terminal. La delegazione ha visitato lo stabilimento dedicato alla spremitura della soia di Bunge,

inaugurato nel 2018, con una produzione annuale di oltre 750.000 tonnellate di farina e di oltre di 200.000 tonnellate di

olio. Questo impianto è stato premiato come "Best Bunge Global Crushing Facility' nel 2020 tra tutte le 52 sedi di

spremitura globali di Bunge. Lo stabilimento ha migliorato notevolmente le prestazioni ambientali rispetto al

precedente impianto, con una riduzione delle emissioni di CO2 di oltre il 20%, una riduzione del 10% del consumo di

energia,

Piu Notizie

Ravenna
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oltre il 30% di riduzione di consumi idrici e quasi il 100% di riduzione dello smaltimento dei rifiuti. Lo stabilimento

per l' imbottigliamento dell' olio ha una capacità annuale di imbottigliamento di 70.000 tonnellate, con quattro linee di

imballaggio, e l' impianto per la produzione di biodiesel (Novaol), ha una capacità di produzione di 198.000 tonnellate

di biodiesel e 30.000 tonnellate di glicerina per uso farmaceutico all' anno. Infine, la visita si è spostata presso le

Control Room di Bunge, dove vengono impiegate le migliori tecnologie disponibili per il processo di frantumazione

dei semi per produrre farina e olio, ottimizzando la produttività e la competitività con i più alti standard ambientali e di

efficienza operativa.

Piu Notizie

Ravenna
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Comparto chimici ed energia, Ugl: "Attenzione alta sulle ricadute occupazionali"

Venerdì si è svolto a Ravenna l'incontro del direttivo provinciale della Federazione sindacale Ugl Chimici convocato
dal segretario Luca Michieletti

Venerdì si è svolto a Ravenna l' incontro del direttivo provinciale della

Federazione sindacale Ugl Chimici convocato dal segretario Luca Michieletti.

Durante la riunione sono stati affrontati i temi inerenti le vertenze sindacali

nelle aziende, nei settori rappresentati, come il rinnovo del Ccnl energia e

petrolio e gli impegni organizzativi per l' attività sindacale sul territorio e nelle

varie aziende dove l' Ugl è presente. Hanno partecipato alla riunione del

direttivo, oltre agli iscritti ed alle Rsu, anche Enzo Valente della segreteria

nazionale Ugl Chimici - che ha illustrato il quadro nazionale e locale del

settore, anche alla luce delle note vicende sull' approvigionamento energetico

del nostro Paese a causa degli eventi bellici in Ucraina e le sanzioni

comminate alla Russia - e Filippo Lo Giudice, segretario territoriale Ugl

Romagna che parlato delle prossime iniziative sul territorio. A breve l' Ugl

attiverà una campagna informativa sulla sicurezza in ambiente di lavoro

attraverso gazebo che saranno ospitati nelle principali città della Romagna.

Nel rapporto lavoratori-imprese l' Ugl tiene viva l' attenzione sul tema: pochi

giorni fa l' assessore regionale allo Sviluppo economico, Vincenzo Colla, ha

detto che c' è la volontà di fare del porto di Ravenna "il più grande hub per l' energia nel Paese" e Confindustria

Romagna s' è detta favorevole. "In un' ottica espansiva e produttiva e dunque con ricadute positive sull' occupazione

non faremo mancare il nostro appoggio in sede di tavoli concertativi in Regione", hanno detto congiuntamente Luca

Michieletti e Filippo Lo Giudice.

Ravenna Today

Ravenna
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Ripartono le crociere a Porto Corsini, il sindacato di Polizia denuncia: "Carenza di
personale"

Con la ripresa della partenza delle crociere dal porto turistico di Porto Corsini, il Siulp - Sindacato Italiano Unitario dei
Lavoratori della Polizia - di Ravenna solleva una polemica sulla carenza di organico già lamentata da tempo

Con la ripresa della partenza delle crociere dal porto turistico di Porto Corsini,

il Siulp - Sindacato Italiano Unitario dei Lavoratori della Polizia - di Ravenna

solleva una polemica sulla carenza di organico già lamentata da tempo. "Da

anni denunciamo la carenza di personale presso l' ufficio di Frontiera del porto

di Ravenna, e malgrado le Autorità Provinciali responsabili dell' Ordine e della

Sicurezza Pubblica si siano a più riprese fatte carico di segnalare tali carenze

al Superiore Dipartimento ad oggi nulla è stato fatto - denuncia il segretario

generale provinciale Herrol Benedetti - La gestione delle procedure di

controllo di frontiera saranno svolte dal poco personale presente nell' ufficio di

Polizia dipendente dalla Questura. Il Questore, senza aver ricevuto alcun

rinforzo, dovrà far fronte a tale impegno, sottraendo personale ad altri servizi,

e questo malgrado l' organico della Questura e dei Commissariati sia già all'

osso. Con scarsissime unità si dovranno fronteggiare le emergenze

giornaliere che al momento appaiono del tutto imprevedibili, anche vista la

prossimità del conflitto ucraino-russo". "Ancora una volta - prosegue - il

Dipartimento della Polizia non ha preso una netta posizione lasciando tutto il

carico di questo impegno sulle spalle dei colleghi ravennati. Chiediamo alla nostra segreteria nazionale di farsi carico

di questa situazione, e al contempo ci rivolgiamo alla politica locale e nazionale affinché si possa valutare e ragionare

su una soluzione rapida e costruttiva, per aiutare i colleghi che dovranno effettuare il servzio di cui alla presente a

maggior tutela e sicurezza dei i turisti che dovranno imbarcarsi o sbarcare dal nostro scalo portuale".

Ravenna Today

Ravenna
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Al Mercato Coperto di Ravenna sarà esposta la Coppa della Louis Vuitton Cup vinta da
Raul Gardini

Il trofeo vinto a San Diego nel 1992 sarà esposto per la prima volta al pubblico nel corso dell' evento nel 30°
anniversario della vittoria del 'Moro', dal 26 aprile al 1° maggio in piazza Andrea Costa

Luca Bolognesi

La foto che ritrae Raul Gardini e la Coppa della Louis Vuitton Cup vinta nelle

acque di San Diego nel 1992, è un simbolo di passione, competizione,

sacrificio, vittoria. E proprio quella coppa potrà essere vista dal vivo da

ravennati e turisti al Mercato Coperto di Piazza Costa, a Ravenna, dove sarà

esposta in una teca dal pomeriggio del 26 aprile al 1° maggio. Grazie alla

collaborazione tra Fondazione Raul Gardini, Mercato Coperto e Circolo

Velico Ravennate sarà così possibile ammirare uno tra i più ambiti trofei del

mondo velico. 'Sono onorata di poter dare il nostro contributo alle

celebrazioni del 30° anniversario della vittoria del Moro di Venezia con i

protagonisti di quell' avventura', commenta Beatrice Bassi per il Mercato

Coperto e Molino Spadoni. 'Raul Gardini ha fatto scoprire la grande vela agli

italiani e con la sua incredibile impresa che ha emozionato tutti noi , ha

promosso l' immagine dell' Italia nel mondo'. Dice Ivan Gardini, presidente

della Fondazione Raul Gardini: "Condivido con Eleonora e Maria Speranza il

pensiero che Ravenna si dimostra sempre affettuosa nei confronti di nostro

padre e del suo Moro di Venezia. Per noi é una testimonianza che quella sfida

aveva contenuti umani e tecnologici importanti, che hanno contribuito a spingere la vela italiana verso l' eccellenza".

La Louis Vuitton Cup (LVC) è stata introdotta nel 1983 per premiare il vincitore delle regate di selezione tra gli sfidanti

(challenger) del detentore della Coppa America. Le regate di selezione si sono svolte a partire dal 1970 per poter

scegliere fra un crescente numero di sfidanti, ma solo dall' edizione del 1983 vi è in palio il trofeo. Nel 1992 la coppa

andò al Moro di Venezia. Martedì 26 aprile alle ore 15, presso il Mercato Coperto, è indetta la conferenza stampa per

presentare il programma dell' esposizione della Coppa Louis Vuitton Cup e gli appuntamenti del week end.

Interverranno il sindaco Michele de Pascale, la famiglia Gardini, l' Adsp, Beatrice Bassi per Mercato Coperto e Molino

Spadoni, Giovanni Ceccarelli per il Circolo Velico Ravennate. Il programma degli eventi Sabato 30 aprile Ore 17.30:

talk show 'Il Moro e l' evoluzione tecnologica in Coppa America' Ore 20.45: cena evento con i protagonisti dell'

impresa che ha segnato la storia della vela Domenica 1 maggio Regata Festivela a cura del Circolo Velico

Ravennate.

Ravenna24Ore.it

Ravenna



 

sabato 23 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 26

[ § 1 9 4 2 4 0 3 9 § ]

Siulp: "A giorni le crociere dall' Hub di Porto Corsini, carenza del personale addetto ai
controlli di frontiera"

Redazione

'Da anni - scrive il Segretario Gen.le Provinciale del Siulp (Sindacato Italiano

Unitario dei Lavoratori della Polizia) Herrol Benedetti - denunciamo la carenza

di personale presso l' ufficio di Frontiera del porto di Ravenna, e malgrado le

Autorità Provinciali, responsabili ex L.121/81 dell' Ordine e della Sicurezza

Pubblica, si siano a più riprese fatte carico di segnalare tali carenze al

Superiore Dipartimento, ad oggi nulla è stato fatto. A pochi giorni dalla ripresa

della partenza delle crociere dal porto turistico di Porto Corsini la gestione

delle procedure di controllo di frontiera saranno svolte dal poco personale

presente nell' ufficio di Polizia dipendente dalla Questura'. 'Il Questore -

avanza - senza aver ricevuto alcun rinforzo dovrà far fronte a tale impegno,

sottraendo personale ad altri servizi, e questo malgrado l' organico della

Questura e dei Commissariati sia già all' osso. Con scarsissime unità si

dovranno fronteggiare le emergenze giornaliere che al momento appaiono del

tutto imprevedibili anche vista la prossimità del conflitto ucraino - russo.

Ancora una volta il Dipartimento della P.S. non ha preso una netta posizione

lasciando tutto il carico di questo impegno sulle spalle dei colleghi ravennati.

Chiediamo alla nostra Segreteria Nazionale di farsi carico di questa situazione, e al contempo ci rivolgiamo alla

politica locale e nazionale affinché si possa valutare e ragionare su una soluzione rapida e costruttiva, per aiutare i

colleghi che dovranno effettuare il servzio di cui alla presente a maggior tutela e sicurezza dei i turisti che dovranno

imbarcarsi o sbarcare dal nostro scalo portuale'.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Ercolani, Sangiorgi (Lega): "Si alla nave rigassificatrice a largo del porto di Ravenna"

Redazione

'È certo che Ravenna abbia un vantaggio notevole rispetto ad altre località per

accogliere a largo del porto una nave rigassificatrice, ci aspettiamo però dall'

amministrazione meno propaganda e più fatti, il percorso non è così facile e

veloce come lo racconta il nostro caro Sindaco, è sbagliato fare passare il

messaggio che siamo già pronti' scrivono il consigliere leghista Giacomo

Ercolani insieme al responsabile del dipartimento energia della Romagna

Enrico Sangiorgi, che tornano a battere sul tema della nave rigassificatrice: 'In

Consiglio comunale si è affrontato più volte il tema delle estrazioni e ci siamo

sempre schierati  pienamente a favore, sia per una r ipresa ed un

potenziamento delle estrazioni dai giacimenti i tal iani sia per una

diversificazione negli approvvigionamenti dall' estero'. 'L' installazione di una

nave rigassificatrice a Ravenna -  avanzano Ercolani  e Sangiorgi  -

rappresenterebbe un passaggio fondamentale nella strategia nazionale ma va

detto che ci sono delle criticità da valutare. Il terminal marittimo nel quale il

rigassificatore dovrebbe attraccare è nato per il petrolio, da tempo non è

utilizzato e pertanto necessita di manutenzione, ma soprattutto va verificata la

possibilità di adattare l' impianto al metano elemento da non sottovalutare. Inoltre, è necessario valutare l' impatto

ambientale e i relativi rischi che derivano dall' installazione di una nave rigassificatrice.' Ercolani e Sangiorgi

continuano poi parlando di politica energetica: 'Oggi è chiara la necessità di rilanciare il settore estrattivo, ripartendo

dalla ricerca, snellendo la burocrazia e sbloccando i progetti. Questo percorso richiederà tempo e i cittadini si

aspettano una risposta concreta nel breve periodo, perché ormai la situazione è diventata insostenibile per famiglie

ed imprese, ed è compito della politica smettere di promettere senza poi mantenere la parola e assumersi le proprie

responsabilità.'

RavennaNotizie.it
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sabato 23 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 28

[ § 1 9 4 2 4 0 4 0 § ]

Ugl Chimici: "Attenzione alta sulle ricadute occupazionali"

Redazione

Nella giornata di venerdì 22 aprile si è svolto a Ravenna l' incontro del

direttivo provinciale della Federazione sindacale Ugl Chimici convocato dal

segretario Luca Michieletti. Durante la riunione sono stati affrontati i temi

inerenti le vertenze sindacali nelle aziende, nei settori rappresentati, come il

rinnovo del Ccnl energia e petrolio e gli impegni organizzativi per l' attività

sindacale sul territorio e nelle varie aziende dove l' Ugl è presente. Hanno

partecipato alla riunione del direttivo, oltre agli iscritti ed alle Rsu, anche Enzo

Valente della segreteria nazionale Ugl Chimici - che ha illustrato il quadro

nazionale e locale del settore, anche alla luce delle note vicende sull'

approvigionamento energetico del nostro Paese a causa degli eventi bellici in

Ucraina e le sanzioni comminate alla Russia - e Filippo Lo Giudice, segretario

territoriale Ugl Romagna che parlato delle prossime iniziative sul territorio. A

breve l' Ugl attiverà una campagna informativa sulla sicurezza in ambiente di

lavoro attraverso gazebo che saranno ospitati nelle principali città della

Romagna. Nel rapporto lavoratori - imprese l' Ugl tiene viva l' attenzione sul

tema: pochi giorni fa L' assessore regionale allo Sviluppo economico,

Vincenzo Colla, ha detto che c' è la volontà di fare del porto di Ravenna 'il più grande hub per l' energia nel Paese' e

Confindustria Romagna s' è detta favorevole. 'In un' ottica espansiva e produttiva e dunque con ricadute positive sull'

occupazione non faremo mancare il nostro appoggio in sede di tavoli concertativi in Regione': hanno detto

congiuntamente Luca Michieletti e Filippo Lo Giudice.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Crociere. La denuncia del Siulp: "Mancano gli addetti ai controlli di frontiera"

'Da anni denunciamo la carenza di personale presso l' ufficio di Frontiera del

porto di Ravenna, e malgrado le Autorità Provinciali, responsabili ex L.121/81

dell' Ordine e della Sicurezza Pubblica, si siano a più riprese fatte carico di

segnalare tali carenze al Superiore Dipartimento, ad oggi nulla è stato fatto'.

La denuncia arriva dalla segreteria provinciale di Ravenna del Sindacato

Italiano Unitario Lavoratori Polizia ' A pochi giorni dalla ripresa della partenza

delle crociere dal porto turistico di Porto Corsini la gestione delle procedure di

controllo di frontiera saranno svolte dal poco personale presente nell' ufficio di

Polizia dipendente dalla Questura. Il Questore, senza aver ricevuto alcun

rinforzo dovrà far fronte a tale impegno, sottraendo personale ad altri servizi,

e questo malgrado l' organico della Questura e dei Commissariati sia già all'

osso' mette in evidenza il segretario generale provinciale Herrol Benedetti.

'Con scarsissime unità si dovranno fronteggiare le emergenze giornaliere che

al momento appaiono del tutto imprevedibili anche vista la prossimità del

conflitto ucraino - russo. Ancora una volta il Dipartimento della Polizia di Stato

non ha preso una netta posizione lasciando tutto il carico di questo impegno

sulle spalle dei colleghi ravennati.' Benedetti chiede quindi alla Segreteria Nazionale del Siulp di 'farsi carico di questa

situazione, e al contempo ci rivolgiamo alla politica locale e nazionale affinché si possa valutare e ragionare su una

soluzione rapida e costruttiva, per aiutare i colleghi che dovranno effettuare il servzio di cui alla presente a maggior

tutela e sicurezza dei i turisti che dovranno imbarcarsi o sbarcare dal nostro scalo portuale'.

ravennawebtv.it
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Al via la Coppa Liberazione, ripartono dopo due anni le gare remiere della tradizione
livornese

23 Apr, 2022 Presentata la Coppa Liberazione che apre la stagione remiera,

sarà la prima delle cinque gare della tradizione livornese Livorno - Al via a

Livorno la sesta edizione della Coppa Liberazione che apre la stagione delle

gare remiere labroniche , competizioni della tradizione locale che affondano le

radici nella storia del porto, dei suoi lavoratori e d ella città. Le competizioni

quest' anno ritornano al completo, d opo due anni di interruzione a causa della

pandemia e, a partire dal 25 aprile, vedono protagoniste le storiche cantine.

La Coppa Liberazione, gara remiera a eliminazione diretta, sarà disputata tra

Porto Mediceo e Darsena Nuova, lunedì 25 aprile alle ore 15,30 e terminerà

entro le 19. Parteciperanno alla gara tutte le cantine e per quanto riguarda gli

equipaggi al femminile la presenza sarà al 50% . Si disputeranno la coppa: 8

equipaggi a 10 remi, 6 equipaggi junior a 4 remi e 3 equipaggi femminili a 4

remi. La Coppa Liberazione è promossa da tutte le sezioni nautiche, dai tre

comitati remieri e dall' Amministrazione Comunale. La presentazione della

gara è avvenuta nel corso di una conferenza stampa nella cornice della

cantina del Palio Marinaro, sugli Scali Finocchietti, alla presenza del sindaco

Luca Salvetti, dei rappresentanti del Comitato organizzatore del Palio Marinaro : il presidente Maurizio Quercioli, e il

vicepresidente Michele De Martino , e del presidente della Coppa Risiatori Luca Ondini. Presenti tra gli altri: Dino

Lorenzini in rappresentanza delle Sezioni nautiche e Luca Marconi presidente del Comitato regionale della

Federazione Italiana Canottaggio a sedile fisso . Durante l' incontro sono stati, pertanto, effettuati i tradizionali

sorteggi per le partenze. Questi gli abbinamenti delle partenze: - 10 remi 1) Sud Sezione Nautica Ardenza - Nord

Sezione Nautica Venezia 1924 2) Sud Sezione Nautica Salviano - Nord Borgo Palio Marinaro Livorno 3) Sud

Sezione Nautica San Jacopo 1925 - Nord Sezione nautica Labrone 4) Sud Sezione Nautica Pontino San Marco -

Nord Sezione nautica OvoSodo - Minipalio 1) Sud Labrone - Nord Pontino 2) Sud Salviano - Nord Venezia 3) Sud

Borgo - Nord Ovosodo - Prevista anche la sfida al femminile con Labrone, Ovosodo e Salviano che si sfideranno in

una gara a cronometro. I due tempi più brevi si affronteranno poi per il primo posto 'Con la Coppa Liberazione inizia

la stagione delle gare remiere, che saranno finalmente disputate tutte e 5 dopo due anni di stop per l' emergenza

sanitaria' ha dichiarato il sindaco Salvetti. 'La città così si vede restituire le tradizioni a cui è legata con l' aggiunta di

eventi che faranno da corollario ad ogni manifestazione remiera. Il 2022 è l' anno in cui ci ripresentiamo al completo

sia perché ci sono le condizioni per effettuare le gare remiere, sia per onorare l' impegno e il sacrificio di tutti i

vogatori e dei dirigenti'. In caso di maltempo la Coppa Liberazione sarà annullata.

Corriere Marittimo

Livorno
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Parco del Conero e Autorità portuale impegnati nella tutela ambientale e nello sviluppo
economico

Daniele Silvetti: Grande disponibilità al confronto e alla collaborazione. Vincenzo Garofalo: Lavoriamo per potenziare
e migliorare le infrastrutture a disposizione del cluster marittimo

ANCONA E' stato un primo incontro istituzionale 'tra vicini di casa' quello che

si è tenuto tra il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del mare

Adriatico Centrale Vincenzo Garofalo ed il Presidente dell'Ente Parco

Regionale del Conero Daniele Silvetti. Il vicino Parco che ha il suo confine

nord delimitato dalla falesia prospicente la grotta Azzurra guarda con

interesse alle prossime scelte della nuova Authority e le sue ricadute in ambito

ambientale. Se il mare accomuna i due soggetti anche le scelte strategiche

determineranno diverse ricadute sul territorio e l'area protetta del Conero ne

sarà prima testimone. 'Il Recovery Plan spiega Silvetti destina alla portualità

fondi dedicati alla logistica, all'ultimo miglio e alle infrastrutture di resilienza

alla luce dei cambiamenti climatici senza precedenti. Questi fondi dedicati alla

sostenibilità ambientale saranno vitali considerato che nei prossimi anni i porti

dovranno far fronte agli adeguamenti delle navi, che utilizzeranno nuove

tecnologie e nuove fonti energetiche per giungere alla riduzione delle

emissioni'. Il futuro dei porti passa dalla lotta all'inquinamento ambientale e

dalla transizione verso un modello di sviluppo eco-sostenibile. 'Auspico -

continua Silvetti che la portualità del Sistema Marche-Abruzzo colga la sfida della riduzione delle emissioni negli

ambiti portuali adottando tutte le misure necessarie a renderlo sempre più sostenibile'. Per Vincenzo Garofalo,

Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del mare Adriatico Centrale 'Il compito dell'Autorità di sistema portuale è

lavorare per potenziare e migliorare le infrastrutture a disposizione del cluster marittimo per favorire la creazione di

occupazione, sviluppo e turismo - ha detto un impegno che ha nella sostenibilità il suo punto di riferimento, per

conciliare le opportunità di crescita economica e sociale con le esigenze espresse dalle comunità'. La transizione

ecologica è uno degli argomenti al centro delle strategie che devono orientare le scelte della portualità tutta nei

prossimi anni. 'Per quanto concerne il porto di Ancona, che è quello che conosco meglio perché ne seguo

costantemente l'evoluzione progettuale - sono parole dell'Avv. Silvetti - ho colto nel Presidente Garofalo un'ampia

disponibilità a considerare l'ambiente come uno dei temi centrali dei progetti di sviluppo che sono in corso o che a

breve si avvieranno'. 'La tutela dell'ambiente - conclude e la ricerca di uno sviluppo delle attività portuali che sia

ecosostenibile sono la sfida con cui si misurerà il porto del futuro. Credo fortemente che l'innovazione tecnologica e

lo sviluppo sostenibile saranno sempre più i fattori che renderanno per davvero un porto competitivo e rivolto al futuro

capace di guidare i processi e soprattutto in grado di mettere in equilibrio armonico la tutela ambientale e la

valorizzazione delle attività produttive'.

altrogiornalemarche.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il giro di vite del prefetto: «Via gli sbandati dal Mandracchio. Ma la sola repressione non
basta»

ANCONA Stop ai bivacchi all' ex Fiera della Pesca. Basta con i dormitori con

vista Duomo alla vecchia stazione marittima. Arriva il giro di vite di prefettura

e questura per ripristinare la legalità in zone dimenticate del porto, occupate

da sbandati e abusivi. Dopo l' ennesimo intervento del 118 e della polizia, che

giovedì al Mandracchio hanno soccorso il solito homeless polacco, un habitué

dell' ospedale (tra abusi etilici e risse è finito tre volte a Torrette in una

settimana) si profila una stretta sul mondo borderline che popola questi angoli

di disperazione dello scalo dorico. Il tema tornerà d' attualità nel prossimo

Comitato per l' ordine e la sicurezza pubblica, in programma mercoledì

prossimo, che coinvolgerà non solo i vertici delle forze dell' ordine, ma anche

l' Autorità portuale, il Comune e i Servizi sociali. Il vertice «Siamo di fronte ad

un problema non tanto di ordine pubblico, ma di disagio sociale che richiede

una risposta complessiva», anticipa il prefetto Darco Pellos. Un fenomeno

che può essere fronteggiato solo con un' azione corale che coinvolga tutte le

parti in causa. «I soggetti che hanno creato problemi per l' ordine pubblico

sono stati raggiunti da provvedimenti, anche di allontanamento dal territorio

comunale o nazionale nel caso di cittadini stranieri - aggiunge il prefetto -. Ma la repressione non è sufficiente. Serve

una risposta di carattere generale perché spesso si tratta di persone che si fa fatica ad inserire nel contesto sociale».

L' argomento sarà al centro del prossimo Comitato in prefettura, «ma non è la prima volta che ce ne occupiamo -

evidenzia Pellos -. Le misure adottate, come i provvedimenti di allontanamento, nascono da una condivisione di

strategie con il questore e le forze dell' ordine. Ma il problema va affrontato nella sua globalità e in modo collettivo:

auspichiamo un coinvolgimento di tutti i soggetti interessati, incluse le associazioni di volontariato». Gli interventi

Tradotto: non bastano le dimostrazioni di forza, gli sgomberi, le sanzioni (per il clochard polacco, oltre alla denuncia, è

scattato l' obbligo di allontanamento dal territorio nazionale dopo che gli era già stato comminato un Foglio di via: ma

se ne andrà mai dalla città?). Serve un intervento più mirato e corale. Ma intanto, il primo passo da compiere è

ripristinare la legalità in luoghi strappati al vivere civile e conquistati da sbandati, tossicodipendenti e alcolizzati. Se

non altro per venire incontro alle richieste degli operatori e garantire la sicurezza di chi transita in porto, come turisti e

autotrasportatori. Perché è un attimo che la richiesta insistente di elemosina possa degenerare in situazioni di

pericolo. All' ex stazione marittima il problema non è solo di decoro: come ha spiegato l' assessore al Porto, Ida

Simonella, quell' area va bonificata perché rientra nel novero degli spazi destinati alla mobilità dolce attorno alla Mole

Vanvitelliana. Eppure c' è chi dorme sulle panchine, con tanto di valigie e vestiti stesi ad asciugare al sole. Anche all'

ex Fiera della Pesca l' invasione

corriereadriatico.it
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di homeless è ormai un vulnus cronico e a quanto pare insanabile. Ci sono italiani e stranieri che l' hanno

trasformata in un hotel a zero stelle. La vecchia biglietteria è una capanna per sbandati, arredata con materassi,

sedie, suppellettili, tra stracci e avanzi di cibo. Qui un giorno sì e uno no intervengono i mezzi del 118 per soccorrere

uomini e donne storditi dall' alcol o feriti in scazzottate. Vengono multati, allontanati. Ma poi tornano sempre lì, al

punto di partenza di una strada senza sbocco, quella della disperazione. Stefano Rispoli © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Darsena Mare Nostrum, dalla Regione 50 milioni

La Regione finanzierà con fondi propri uno stralcio della darsena grandi masse: si parla di 50 milioni

CIVITAVECCHIA - La Regione finanzierà con fondi propri uno stralcio della

darsena grandi masse. A dare la buona notizia è stato il vice presidente alla

Pisana Daniele Leodori che, giovedì, ha preso parte, con l' assessore

regionale ai Trasporti Mauro Alessandri e il presidente dell' Adsp Pino

Musolino, al convegno 'Progettiamo il futuro-Unità territoriale per lo sviluppo',

organizzato dal Pd.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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MARINAI D' ITALIA GRUPPO LONGOBARDI STABIA - Castellammare di Stabia: le
celebrazioni per la Festa della Liberazione

Si parte dal Cantiere Navale dove, all' indomani dell' armistizio dell' 8

Settembre 1943, i Marinai a sua difesa fecero brillare la prima scintilla della

Resistenza Il 25 aprile si celebra la festa della Liberazione. Il gruppo

M.O.V.M. Luigi Longobardi di Castellammare di Stabia dell' Associazione

Nazionale Marinai d' Italia, ha sempre partecipato attivamente a questa

giornata, con i soci e le socie in divisa sociale, intervenendo al corteo con le

autorità civili , le altre associazioni d' Armi Quest' anno ricorre il 77esimo anno

di questa storica giornata che finalmente, dopo due anni, causa Covid, torna a

svolgersi normalmente. Il corteò si muoverà alle ore 10.00 del 25 aprile 2022

dal Cantiere Navale di Castellammare di Stabia. Una scelta non a caso quella

dell' antica "Fabbrica delle Navi". Proprio li, all' indomani dell' armistizio dell' 8

settembre del 1943, brillò la prima scintilla della Resistenza ad opera dei

Marinai. Il corteo proseguirà poi verso la villa comunale per deporre corone di

alloro e fiori ai Monumenti al Marinaio, alla Resistenza e alle lapidi di

Domenico Baffigo e Manfredi Talamo. LA RESISTENZA NASCE A

CASTELLAMMARE AD OPERA DEI MARINAI L' Armistizio con gli Alleati

divulgato dalla radio alle ore 19,45 dell' 8 settembre 1943 con cui il maresciallo Badoglio, capo del governo,

comunicava che l' Italia aveva "chiesto un armistizio al generale Eisenhover, comandante delle forze alleate" capitò

come un fulmine a ciel sereno per tutte le forze armate italiane che si trovano sparse per il mondo e sulle navi.

Cominciò a consumarsi una immane tragedia per le migliaia di soldati, marinai, avieri abbandonati a sé stessi nell' ora,

forse, più tragica dell' inizio della sfortunata guerra mondiale. Tale avvenimento trovò impreparate anche le poche

forze armate che stavano a Castellammare di Stabia. Nel cantiere navale era in avanzato stato di allestimento un

incrociatore leggero: il Giulio Germanico. C' erano in costruzione anche 8 corvette di cui due, appartenente alla classe

Gabbiano: Lucciola e Vespa, nonché un sommergibile, due V.A.S.(Vedette antisommergibili) e tre motozattere, più un

mercantile. Il Maggiore del Genio Navale Domenico Baffigo, unitamente a pochi marinai, soprintendeva all'

allestimento dell' incrociatore. All' atto della notizia dell' Armistizio, anch' egli senza ordini come migliaia di ufficiali,

obbedì al codice non scritto dell' onore e della dedizione alla Patria. Doveva difendere, a tutti i costi, le navi e gli

impianti del cantiere navale. Guastatori tedeschi, infatti, subito organizzarono una sortita in cantiere per sabotare le

officine e far saltare in aria le navi sugli scali ed alle banchine di allestimento. Furono fermati da un nutrito fuoco dai

marinai agli ordini del loro comandante. Con le armi leggere in dotazione e con qualche mitraglia già imbarcata sul

Giulio Germanico, contrastarono numerose incursioni dei tedeschi che, nel frattempo, erano divenuti più numerosi con

contingenti fatti affluire da altre zone della città e del circondario. Il comandante Baffigo tentò di mettersi in contatto

con i suoi superiori

Informatore Navale

Napoli
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per ottenere ordini più precisi, visto che era riuscito a fronteggiare i tedeschi e, poteva, se adeguatamente

supportato da altri militari, salvare il cantiere e le navi, fino all' arrivo degli americani che, nel frattempo, erano sbarcati

a Salerno. Ma nessuna risposta dai comandi compartimentali. Erano rimasti soli, contro un nemico sempre più

arrabbiato ed incattivito. Privi anche del sonno, oltre che di notizie e di rinforzi, i pochi marinai continuarono a

combattere con coraggio, arginando le forze nemiche che non riuscivano a minare neppure un' officina. Alcuni marinai

si appostarono sul tetto dell' ex forte borbonico sparando con una mitragliatrice Fiat Breda, sempre tenendosi in

contatto con il loro comandante. I tedeschi, vista l' impossibilità di riuscire nel loro disegno criminoso, con la

collaborazione di un ufficiale dell' esercito italiano che fungeva da interprete, alzando bandiera bianca, chiesero al

comandante Baffigo di poter parlamentare per, eventualmente addivenire ad un accordo: avrebbero lasciato intatto il

cantiere se cessavano le ostilità dei marinai, forse temendo che un combattimento ad oltranza, avrebbe potuto

innescare una rivolta popolare, così come avvenne a Napoli, qualche giorno dopo. Il comandante Baffigo, fidando

nelle tradizioni militari, che pur i tedeschi avrebbero dovuto rispettare, sull' uso della bandiera bianca per far cessare

temporaneamente le ostilità e parlamentare, si recò all' appuntamento fuori dalle mura del cantiere, forse in via Duilio.

Ma vigliaccamente, i tedeschi, senza onore militare, lo catturarono. Da questo momento non si ebbero più notizie

certe. Il valoroso ufficiale fu fucilato assieme ai suoi marinai. Dove sia avvenuta la strage, nessuno lo sa. Le navi,

compreso il Giulio Germanico, caddero in mano ai tedeschi che, quando furono costretti ad abbandonare la città, le

autoaffondarono all' interno del porto di Castellammare di Stabia, mentre il comandante Domenico Baffigo sarebbe

stato successivamente decorato di Medaglia d' oro al valor militare alla memoria. In città scoppiarono numerosi

focolari di resistenza e in quei giorni i tedeschi trucidarono 31 persone tra militari e civili tra cui il colonnello Olivieri, il

capitano Ripamonti ed il carabiniere Alberto Di Maio e, successivamente, iniziarono a deportare verso il nord più di

5.000 giovani stabiesi. Le eroiche gesta del Comandante Baffigo e dei suoi Marinai, restano incise nella memoria

della Storia che portò nel 2005, la Medaglia d' Oro al Merito Civile alla Città di Castellammare di Stabia.

Informatore Navale

Napoli
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Rifiuti dalla Tunisia a Persano, il Tar sospende le ordinanze "anti-tir" dei sindaci

Gli atti firmati da tre amministratori intimavano alla società Ecoambiente di non effettuare il trasferimento dei rifiuti,
attualmente stoccati nel porto di Salerno

I rifiuti provenienti dalla Tunisia potranno essere trasferiti nel sito di Persano. Il

Tar di Salerno ha infatti accolto il ricorso presentato dalla Ecoambiente

Salerno contro le ordinanze emanate dai sindaci di Serre, Battipaglia e

Altavilla Silentina . La vicenda Gli atti firmati dai tre amministratori intimavano

alla società di non effettuare il trasferimento dei rifiuti - attualmente stoccati

nel porto di Salerno - interdicendo il transito ai tir " per ragioni di tutela della

salute pubblica, dell'ambiente e dell'ordine pubblico ". Nella giornata di ieri, il

Tar di Salerno, con tre decreti distinti, ha accolto l'istanza cautelare della

società (rappresentata dall'avvocato Lorenzo Lentini) ed ha sospeso gli effetti

delle ordinanze impugnate. Il trasferimento I camion, con a bordo i riifuti,

dovrebbero partire con direzione Persano nella giornata di martedì 26 aprile,

scortati dalle Forze dell'Ordine. Non si escludono nuove iniziative di protesta

da parte dei sindaci e delle comunità locali contrarie all'arrivo dei rifiuti tunisini.

Salerno Today

Salerno
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Crociere: primo approdo stagionale a Porto Torres

Nello scalo la nave Bouganville con 50 passeggeri a bordo

(ANSA) - PORTO TORRES, 23 APR - Dopo il porto di Golfo Aranci, anche a

Porto Torres parte ufficialmente la stagione delle crociere 2022. La

Bouganville, nave della compagnia Le Ponant, proveniente da Bonifacio e

inizialmente destinata alla rada di Alghero, ha ormeggiato al molo Dogana

Segni, con circa 50 passeggeri a bordo. Per buona parte degli ospiti, di

nazionalità mista, escursione nella cittadina catalana e tour nelle zone storiche

ed archeologiche del circondario, ma anche possibilità di visita, soprattutto

per i crocieristi indipendenti, alla città di Porto Torres. Con due mesi di

anticipo rispetto alle previsioni, l' approdo riavvia la stagione crocieristica

nello scalo turritano, che prevede, nel calendario 2022, altri 4 scali distribuiti a

giugno, agosto e settembre. Un chiaro segnale di ripartenza dopo un 2020 di

totale blocco del mercato e un 2021 con solo due navi nei mesi di settembre e

novembre. "L' approdo della Le Bouganville a Porto Torres ci avvicina

rapidamente alla chiusura del cerchio per la riattivazione del mercato su tutti i

porti di Sistema - spiega Massimo Deiana, presidente dell' AdSP del Mare di

Sardegna - E' un segnale ancora timido, ma che dobbiamo accogliere con

grande soddisfazione, consapevoli del fatto che lo scalo del nord ovest ha un potenziale infrastrutturale ed

escursionistico che, auspichiamo, verrà espresso con grandi risultati già dal prossimo 2023". (ANSA).

Ansa

Olbia Golfo Aranci
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Porto Torres: la crociera Bouganville apre la stagione nello scalo

Primo di cinque approdi 2022 nel porto del nord ovest dell' Isola, in attesa del riallineamento alla normalità

Dopo il porto di Golfo Aranci, anche a Porto Torres parte ufficialmente la

stagione delle crociere 2022 Oggi alle 07.00, la nave della compagnia Le

Ponant, inizialmente destinata alla rada di Alghero, ha ormeggiato al molo

Dogana Segni. Per buona parte degli ospiti, di nazionalità mista, escursione

nella cittadina catalana e tour nelle zone storiche ed archeologiche del

circondario, ma anche possibilità di visita, soprattutto per i crocieristi

indipendenti, alla città di Porto Torres. Con due mesi di anticipo rispetto alle

previsioni, l' approdo odierno riavvia la stagione crocieristica nello scalo

turritano, che prevede, nel calendario 2022, altri 4 scali distribuiti a giugno,

agosto e settembre. Un chiaro segnale di ripartenza, questo, dopo un 2020 di

totale blocco del mercato ed un 2021 con solo due navi nei mesi di settembre

e novembre. " L' approdo odierno della Le Bouganville a Porto Torres ci

avvicina rapidamente alla chiusura del cerchio per la riattivazione del mercato

su tutti i porti di Sistema - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del

Mare di Sardegna - E' un segnale ancora timido, ma che dobbiamo accogliere

con grande soddisfazione, consapevoli del fatto che lo scalo del nord ovest

ha un potenziale infrastrutturale ed escursionistico che, auspichiamo, verrà espresso con grandi risultati già dal

prossimo 2023".

Informatore Navale

Olbia Golfo Aranci
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Crociere, primo sbarco della stagione a Porto Torres

Dopo il porto di Golfo Aranci, anche a Porto Torres parte ufficialmente la

stagione delle crociere 2022. La Bouganville, nave della compagnia Le

Ponant, proveniente da Bonifacio e inizialmente destinata alla rada di Alghero,

ha ormeggiato al molo Dogana Segni, con circa 50 passeggeri a bordo . Per

buona parte degli ospiti escursione nella cittadina catalana e tour nelle zone

storiche ed archeologiche del circondario, ma anche possibilità di visita,

soprattutto per i crocieristi indipendenti, alla città di Porto Torres. Con due

mesi di anticipo rispetto alle previsioni, l' approdo riavvia la stagione

crocieristica nello scalo turritano, che prevede, nel calendario 2022, altri 4

scali distribuiti a giugno, agosto e settembre. Un chiaro segnale di ripartenza

dopo un 2020 di totale blocco del mercato e un 2021 con solo due navi nei

mesi di settembre e novembre . "L' approdo della Le Bouganville a Porto

Torres ci avvicina rapidamente alla chiusura del cerchio per la riattivazione del

mercato su tutti i porti di Sistema - spiega Massimo Deiana , presidente dell'

Autorità portuale del Mare di Sardegna - È un segnale ancora timido, ma che

dobbiamo accogliere con grande soddisfazione, consapevoli del fatto che lo

scalo del nord ovest ha un potenziale infrastrutturale ed escursionistico che, auspichiamo, verrà espresso con grandi

risultati già dal prossimo 2023.

Sardinia Post

Olbia Golfo Aranci
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Ripartono le crociere a Porto Torres

Dopo il porto di Golfo Aranci, anche a Porto Torres, questa mattina, parte ufficialmente la stagione delle crociere
2022. Oggi alle 07.00, la "Bouganville" della compagnia di navigaizone Le Ponant, proveniente da Bonifacio e
inizialmente destinata alla rada di Alghero

Porto Torres - Dopo il porto di Golfo Aranci, anche a Porto Torres, questa

mattina, parte ufficialmente la stagione delle crociere 2022. Oggi alle 07.00, la

"Bouganville" della compagnia di navigaizone Le Ponant, proveniente da

Bonifacio e inizialmente destinata alla rada di Alghero, ha ormeggiato al Molo

Dogana Segni, con circa 50 passeggeri a bordo. Per buona parte degli ospiti,

di nazionalità mista, escursione nella cittadina catalana e tour nelle zone

storiche ed archeologiche del circondario, ma anche possibilità di visita,

soprattutto per i crocieristi indipendenti, alla città di Porto Torres. Con due

mesi di anticipo rispetto alle previsioni, l'approdo odierno riavvia la stagione

crocieristica nello scalo turritano, che prevede, nel calendario 2022, altri

quattro scali distribuiti a giugno, agosto e settembre. Un segnale di ripartenza

questo, dopo un 2020 di totale blocco del mercato e un 2021 con solo due

navi nei mesi di settembre e novembre: L'approdo odierno della "Bouganville"

a Porto Torres ci avvicina rapidamente alla chiusura del cerchio per la

riattivazione del mercato su tutti i porti di Sistema - spiega Massimo Deiana,

presidente dell'Autorità portuale di sistema del Mare di Sardegna -. E' un

segnale ancora timido, ma che dobbiamo accogliere con grande soddisfazione, consapevoli del fatto che lo scalo del

nord ovest ha un potenziale infrastrutturale ed escursionistico che, auspichiamo, verrà espresso con grandi risultati

già dal prossimo 2023. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

The Medi Telegraph

Olbia Golfo Aranci
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Fiscalità di vantaggio, decolla la Zes Sardegna: Cadau commissario di governo

di Alessandra Carta La Zes Sardegna può finalmente partire. L' Isola come

Zona economica speciale si è concretizzata ieri quando la nomina di Aldo

Cadau a commissario straordinario di governo è stata ufficializzata da Mara

Carfagna , la ministra per il Sud e la Coesione territoriale cui spetta il

coordinamento delle Zes italiane, un tassello dello sviluppo strategico

nazionale. Commercialista e revisore contabile, Cadau, classe 1978, vanta un

lungo curriculum in materia economica, finanziaria e gestionale (a novembre

2020 aveva preso il posto di Massimo Temussi alla guida di Aspal). La prima

uscita di Cadau ha coinciso con un evento organizzato dalla Scuola politica

dei Riformatori e in cui ha trovato spazio proprio l' intervento della Carfagna

sul decollo delle Zes. Nell' Isola la Zona economica speciale è l' ultima tra le

otto istituite nel Sud Italia. Sono così articolate: Abruzzo, Calabria, Campania

, Ionica interregionale ( Puglia-Basilicata ), Adriatica interregionale ( Puglia-

Molise ), Sicilia orientale, Sicilia occidentale e appunto la Zes sarda. La

particolarità delle otto aree è che avranno tutte una fiscalità di vantaggio

accompagnata da importanti semplificazioni amministrative. Obiettivo:

attrarre e favorire sia gli investimenti che gli insediamenti produttivi. Sfida complessa, quella che attende Cadau,

specie per la coincidenza con la pandemia, visto che le Zes sono un' occasione di rilancio da non perdere. Ieri il

commissario ha subito incalzato la Carfagna che sulla Zona speciale sarda non ha nascosto la partenza col freno a

mano tirato. "Rispetto alle altre sette Zes , quella isolana è rimasta indietro per una serie di ragioni burocratiche. Per

questo - ha proseguito l' esponente del Governo Draghi - beneficerà in minima parte dei 630 milioni di euro inseriti nel

Pnrr (Piano nazionale di ripresa e resilienza) e destinati proprio alle Zes". In Sardegna arriveranno solo " dieci milioni

", ha sottolineato ancora la ministra. Le risorse saranno impegnate tutte "per migliorare il collegamento tra il porto di

Cagliari e la Statale 195 (la Sulcitana). Ma questo è solo il primo di una serie di interventi di infrastrutturazione che noi

programmeremo con i fondi nazionali di sviluppo e coesione", ha detto ancora la Carfagna. Il secondo giro dovrebbe

essere più fortunato per l' Isola. Il nuovo finanziamento destinato alle Zes, già stanziato da Roma, ammonta a 250

milioni che - non dovranno essere divisi equamente divisi in otto parti - ha suggerito Cadau -. Alla ministra - ha

proseguito il neocommissario - chiederemo che alla Sardegna venga destinato un numero di risorse maggiore per

compensare il gap iniziale e mettere la Zes della nostra Isola al passo con le altre". Cadau ha detto ancora: "La Zes è

una macchina nascente, una start up e pertanto va costruita pezzo dopo pezzo, Ma dalla sua completezza possono

generarsi ricadute economiche, occupazionali e di immagine straordinarie per la Sardegna. Dove, per straordinarie,

intendiamo fuori dall' ordinario. E cioè una vera crescita, dei veri investimenti e una vera attrattiva economica". Il

Sardinia Post

Cagliari
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lavoro del neocommissario partirà subito dal tavolo tecnico che la ministra Carfagna organizzerà a stretto giro "per

comprendere quali siano i fabbisogni della Zes sarda in termini di finanziamenti". Parallelamente si tratterà di

"programmare gli interventi necessari a sostenere economica la Zes". La Carfagna ha poi definito il perimetro dei

poteri in capo al commissario Cadau che sarà "l' unico interlocutore di chi intende investire nella Zes Sardegna ".

Quindi ha aggiunto: "Gli interessati potranno godere di un credito d' imposta che abbiamo aumentato da 50 a 100

milioni per ogni investimento. Le domande andranno inoltrate attraverso uno sportello unico digitale che sarà

operativo nelle prossime settimane". Insomma la Sardegna come Zona economica speciale diventa un trampolino per

il rilancio strutturale dell' Isola dopo due anni di pandemia che hanno bloccato gli investimenti.

Sardinia Post

Cagliari
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Basile a Pistunina "No a deposito gas liquefatto", e attacca i 5 stelle

'La realizzazione di un impianto di rigassificazione a Pistunina dimostra che

certi signori, sponsorizzati dai Cinquestelle, presumano che ci si trovi in

presenza di una politica locale molto debole e non in grado di difendere gli

interessi del territorio e delle sue naturali coordinate di sviluppo. Ma hanno

sbagliato i loro calcoli'. Lo afferma il candidato sindaco Federico Basile che

stamattina si è recato nel luogo in cui dovrebbe sorgere l' impianto. 'Insieme

ai cittadini residenti, stamattina abbiamo espresso il nostro NO. Noi, ha

affermato Basile, siamo pronti a difendere Messina anche da queste logiche

di sfruttamento ed asservimento a logiche politico-affaristiche. La comunità

della zona sud, che è già insorta contro tale assurda intenzione, sappia che

noi siamo dalla loro parte. Non siamo ambientalisti a giorni alterni né

tantomeno siamo tra coloro che fanno solo chiacchiere sul rilancio turistico

del nostro waterfront. La pericolosità di tale impianto non ha bisogno di dotte

spiegazioni, per comprenderla basta sapere che la normativa relativa alle

distanze di sicurezza prevede un divieto di molte attività nel raggio di due

miglia nautiche dalle coordinate esatte del rigassificatore. Al nulla prodotto

sulla Fiera e sulla Rada San Francesco, l' Autorità di Sistema Portuale di Messina, a guida Cinquestelle, vuole

aggiungere un altro schiaffo alla nostra città. Noi non lo permetteremo!' Partecipa alla discussione. Commenta l'

articolo su Messinaora.it.

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Muore dopo essere caduto nelle acque del porto di Milazzo, rinviati a giudizio un ufficiale
e due marinai

Il Gup del Tribunale di Barcellona Giuseppe Sidoti ha rinviato a giudizio per

omicidio colposo un I^ Ufficiale e due marinai di coperta in servizio in una

compagnia marittima che opera nel porto di  Milazzo poiché, secondo l'

accusa, avrebbero causato il decesso di B.S., originario di Lipari, non

adottando tutte le necessarie misure di sicurezza per il transito e l' accesso

pedonale al molo, come previste dall' ordinanza n. 15/2016 della Capitaneria

di Porto d i  Milazzo, nonché dal manuale di gestione della medesima

compagnia. I fatti risalgono al febbraio del 2018 quando un passeggero,

durante la fasi di imbarco pedonale a bordo del mezzo e diretto alle Isole

Eolie, è caduto in acqua scivolando da un varco non transennato nè recintato

che si trovava in prossimità della passerella d' accesso al monocarena;

nonostante i tempestivi soccorsi, con l' ufficiale che, tuffatosi in mare dalla

plancia, ha riportato sul molo il malcapitato, l' uomo è comunque deceduto

poco dopo a causa dell' urto ed immersione in acqua gelida che, come

confermato dell' autopsia, gli causavano un forte distress respiratorio da

annegamento seguito da un irreversibile arresto cardiaco-circolatorio. Il

processo, che dovrà accertare le eventuali responsabilità e negligenze, inizierà il 22 giugno davanti al giudice del

tribunale barcellonese Naomi Genovese. Il I^ Ufficiale è assistito dall' avvocato Fabio Marchetta, ed i due marinai

dagli avvocati Fabrizio Formica e Pierfrancesco Lembo. All' udienza preliminare i familiari della vittima si sono

costituiti parti civili con l' avvocato Vincenzo Russo.

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Liberty Lines ordina 9 navi veloci ibride al cantiere spagnolo Armon

Prevista un' opzione anche per la costruzione di ulteriori 9 unità in consegna tra il 2027 ed il 2030

Emmanuele Gerboni

Prevista un' opzione anche per la costruzione di ulteriori 9 unità in consegna

tra il 2027 ed il 2030 Messina - La compagnia armatoriale Liberty Lines ordina

9 navi veloci ibride al cantiere spagnolo Armon, un investimento importante

che potrebbe essere ancora più importante visto che nell' intesa la società

siciliana con sede a Messina per la costruzione di ulteriori 9 unità in consegna

tra il 2027 ed il 2030. Queste prima nove navi entreranno in linea tra il 2023 ed

il 2026 e avranno caratteristiche innovative: un' operazione che ha coinvolto

anche il gruppo Rolls Royce e il RINA. Inoltre i nuovi motori saranno

compatibili anche per l' uso ad idrogeno, rendendo Liberty Lines la prima

società di navigazione veloce al mondo dotata di una flotta H2 ready. 'La

nostra azienda anticipando i tempi, estende il piano di investimenti economici

fino al 2030 per nuovi importanti traguardi, sia per accelerare il passaggio alla

navigazione a emissioni zero che per continuare a garantire la massima

qualità sui servizi. ll design ibrido delle nuove navi consentirà di superare gli

standard imposti dalle attuali normative che regolamentano le emissioni per

mare. La propulsione ibrida permetterà alla nostra flotta, nelle fasi di utilizzo a

bassa velocità per le manovre di stazionamento all' ormeggio, di utilizzare motori elettrici alimentati da speciali

batterie', spiega Giovanni Barresi, Presidente della Liberty Lines.

Ship Mag

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Liberty Lines ha ordinato in Spagna 9 nuovi traghetti hi-speed ibridi

La società trapanese della famiglia Morace riceverà dal cantiere Armon i mezzi dual fuel elettrici fra il 2023 e il 2026
e avrà un'opzione per costruirne altri 9 entro il 2030

La compagnia di navigazione Liberty Lines ha firmato un contratto con il

cantiere spagnolo Armon per la costruzione di 9 traghetti ibride ad alta

velocità con consegne previste tra il 2023 e il 2026. Il contratto include

un'opzione per la costruzione di altre 9 navi da consegnare tra il 2027 e il

2030 e, secondo quanto appreso da SHIPPING ITALY, è stato propiziato

dalla società di brokeraggio navale Malta Shipbrokers guidata da Vittorio

Morace. Le caratteristiche innovative di questi aliscafi sono il risultato di

un'intensa collaborazione tra gli uffici tecnici di Liberty Lines, il cantiere

Armon, Rolls-Royce, Rina e i progettisti australiani di Incat Crowther. Per

Liberty Lines questa nuova commessa, il cui valore economico al momento

non è noto, conferma la volontà di investire nel rinnovo della flotta in chiave

sostenibile nonostante il periodo attuale di incertezza sul mercato. Le nuove

costruzioni saranno le prime a ottenere la classificazione Rina Green Plus e

avranno un sistema di propulsione dual fuel diesel-elettrica che include motori

Mtu Series 4000 di Rolls-Royce. Un sistema che consentirà a ogni mezzo di

entrare e uscire dai porti producendo zero emissioni in quanto le navi saranno

in grado di navigare a una velocità di 8 nodi in modalità full electric e 30 nodi in modalità cruise. Le batterie saranno

caricate durante la crociera utilizzando i due motori principali e, in caso di lunghi periodi di sosta, ogni unità potrà

utilizzerà il cold ironing per ricaricare le batterie e mantenere attivi tutti i servizi di bordo. Oltre a ciò le 9 unità saranno

dotate di un sofisticato sistema di trattamento dei gas di scarico costruito da Rolls-Royce, denominato SCR

(Selective Catalytic Reduction), che consente una drastica riduzione delle emissioni durante la navigazione. Le nuove

navi saranno conformi alla normativa Imo Tier III che ad oggi non è ancora entrata in vigore nel Mediterraneo.

Shipping Italy

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Federico Basile a Pistunina per dire no al deposito di gas naturale liquefatto

Il candidato sindaco di Messina Federico Basile stamattina si è recato nel luogo in cui dovrebbe sorgere l' impianto

"La realizzazione di un impianto di rigassificazione a Pistunina dimostra che

certi signori, sponsorizzati dai Cinquestelle, presumano che ci si trovi in

presenza di una politica locale molto debole e non in grado di difendere gli

interessi del territorio e delle sue naturali coordinate di sviluppo. Ma hanno

sbagliato i loro calcoli". Lo afferma il candidato sindaco Federico Basile che

stamattina si è recato nel luogo in cui dovrebbe sorgere l' impianto. "Insieme

ai cittadini residenti, stamattina abbiamo espresso il nostro NO. Noi, ha

affermato Basile, siamo pronti a difendere Messina anche da queste logiche

di sfruttamento ed asservimento a logiche politico-affaristiche. La comunità

della zona sud, che è già insorta contro tale assurda intenzione, sappia che

noi siamo dalla loro parte. Non siamo ambientalisti a giorni alterni né

tantomeno siamo tra coloro che fanno solo chiacchiere sul rilancio turistico

del nostro waterfront. La pericolosità di tale impianto non ha bisogno di dotte

spiegazioni, per comprenderla basta sapere che la normativa relativa alle

distanze di sicurezza prevede un divieto di molte attività nel raggio di due

miglia nautiche dalle coordinate esatte del rigassificatore. Al nulla prodotto

sulla Fiera e sulla Rada San Francesco, l' Autorità di Sistema Portuale di Messina, a guida Cinquestelle, vuole

aggiungere un altro schiaffo alla nostra città. Noi non lo permetteremo", conclude Basile.
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Croce: "Io, un tecnico innamorato di Messina" INTERVISTA VIDEO

Marco Olivieri

"Con me in squadra Matilde Siracusano per un centrodestra competitivo", ha

dichiarato inaugurando il comitato elettorale Di Marco Olivieri (intervista video

di Carmelo Caspanello e montaggio di Matteo Arrigo) MESSINA - Maurizio

Croce ha inaugurato stasera il comitato elettorale sul viale San Martino. Il

momento è di festa per la coalizione di centrodestra dopo il travaglio del

periodo. "Io sono il candidato del centrodestra unito, a parte la scelta

incoerente di Salvini e Germanà con la Lega/Prima l' Italia. Ho il sostegno

della coalizione e sono un tecnico innamorato di Messina che vuole rilanciare

la città con i fondi del Pnrr", ha sottolineato il candidato sindaco. "Con me in

squadra ci sarà l' onorevole Matilde Siracusano, con un ruolo nell' ambito del

risanamento, e un centrodestra competitivo", ha aggiunto, mentre arrivavano

intanto, in sede, i leader del centrodestra messinese ed esponenti di rilievo:

da Beppe Picciolo (nella foto in basso con l' ex sindaco Buzzanca durante l'

inaugurazione) a Elvira Amata, Carmelo Briguglio, Peppino Buzzanca,

Carmela Ella Bucalo, Francesco Curcio, Giuseppe Morano e molti altri. In

primo piano anche la stessa Siracusano, deputata di Forza Italia. Picciolo e

Buzzanca Maurizio Croce, è stato un parto travagliato quello del centrodestra 'È stato un confronto serrato tra

molteplici forze politiche. Come avviene tra forze democratiche, era necessaria una sintesi. Da qualche giorno il

percorso si è concluso e siamo arrivati alla candidatura unitaria sul mio nome. Sono onorato e particolarmente

emozionato". Ma c' è stata una presa di posizione della Lega-Prima l' Italia, che sostiene Basile come candidato 'Una

presa di posizione dell' onorevole Germanà che ha ottenuto il simbolo della Lega. Una scelta d' incoerenza fatta dal

segretario nazionale Salvini. Aveva auspicato un centrodestra unito nei comunicati e poi, invece, il centrodestra unito

c' è, ma chi ha creato la spaccatura è proprio la Lega. Salvini ha deciso di seguire il percorso dell' onorevole Germanà

e non quello unitario'. De Luca ha spesso parlato dell' asse Picciolo-Genovese nel vostro schieramento. Che ne

pensa? 'Io non risponderò alle critiche dell' onorevole De Luca. Io ho iniziato nel 2010, con una nomina che è arrivata

direttamente dalla presidenza del Consiglio dei ministri, con un governo nazionale di centrodestra. Il presidente della

Regione era Lombardo. Ho lavorato in diverse Regioni d' Italia con presidenti di centrodestra e centrosinistra. Anche

in Sicilia così. Io sono una persona autonoma. Sono un tecnico innamorato della città di Messina'. Perché adesso si

candida qui? 'Perché ho deciso di mettere in campo la mia competenza al servizio della mia città. Una competenza

maturata nelle amministrazioni pubbliche'. I primi punti che Croce sindaco vorrebbe affrontare per Messina? 'Le

priorità del programma sono la riorganizzazione della macchina amministrativa, per far sì che sia in grado di

elaborare delle progettualità che servono a Messina, e il tema dell' affaccio a mare. Abbiamo una città che è stata
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scippata da aree che devono essere di competenza strategica dell' amministrazione comunale. Mi riferisco all' ex

Fiera, così come alla zona falcata. Su questo si aprirà un confronto e anche un conflitto con l' autorità portuale:

ritengo che queste aree debbano tornare nella sfera delle competenze dell' amministrazione comunale'. (IN

AGGIORNAMENTO)
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Liberty Lines ordina 9 traghetti veloci HSC hybrid ai cantieri spagnoli Armon

23 Apr, 2022 TRAPANI - La compagnia armatoriale Liberty Lines ha firmato

un contratto con il cantiere spagnolo Armon per la costruzione di 9 navi veloci,

si tratta di traghetti ibridi , che saranno consegnati e operativi tra il 2023 e il

2026. Il contratto prevede inoltre l' ulteriore costruzione di 9 navi con

consegne previste tra il 2027 e il 2030 Le innovative caratteristiche tecniche

delle navi sono il risultato di oltre due anni di intensa collaborazione tra gli

uffici tecnici della Liberty Lines , il cantiere Armon, il gruppo Rolls Royce per

la parte propulsiva, il RINA ed i progettisti australiani della Incat Crowther.

Queste nuove commesse, spiega la compagnia in una nota, sono l'

espressione della volontà della Liberty Lines di investire, nonostante il

contesto di incertezza del mercato, nel rinnovo della flotta in chiave

sostenibile . Un investimento che mira, in coerenza con la mission aziendale,

ad offrire ai propri passeggeri il più alto grado di qualità possibile ed a ridurre

al minimo l' impatto ambientale anticipando i tempi verso un futuro a zero

emissioni. Le nuove imbarcazioni saranno le prime unità veloci HSC hybrid ad

ottenere la classe RINA Green Plus ; saranno equipaggiate con due motori

principali MTU-Rolls Royce, alimentati sia in modo tradizionale che a propulsione elettrica, che permetteranno di

entrare, sostare ed uscire dai porti ad emissioni zero, consentendo alle unità di navigare a ben 8 nodi in modalita 'full

electric' ed a oltre 30 nodi in modalita di crociera. Giovanni Barresi, presidente della Liberty Lines ha dichiarato: 'La

nostra azienda anticipando i tempi, estende il piano di investimenti economici fino al 2030 per nuovi importanti

traguardi, sia per accelerare il passaggio alla navigazione a emissioni zero che per continuare a garantire la massima

qualità ed il livello di attenzione sui servizi. ll design ibrido delle nuove navi consentirà di superare gli standard imposti

dalle attuali normative che regolamentano le emissioni per mare. La propulsione ibrid a permetterà alla nostra flotta,

nelle fasi di utilizzo a bassa velocità per le manovre di stazionamento all' ormeggio , di utilizzare motori elettrici

alimentati da speciali batterie . In questo modo verrà escluso l' utilizzo dei motori a combustione interna, sia per la

parte propulsiva che per la parte di generazione elettrica dei servizi della nave,azzerando completamente le emissioni

gi gas di scarico e le emissioni acustiche quando la nave sosta in porto e dunque in prossimità dei centri abitati". I

nuovi motori saranno inoltre compatibili per l' uso ad idrogeno, Liberty Lines - specifica che l' azienda è la prima

società di navigazione veloce al mondo dotata di una flotta H2 ready. Le speciali batterie utilizzate dalle nuove unità,

si ricaricheranno durante la fase di crociera grazie all' ausilio dei motori principali. In caso di lunghi periodi di

stazionamento in porto, le unità saranno predisposte per il cold ironing che permetterà, oltre alla ricarica, anche il

mantenimento in funzione dei servizi della nave. I nuovi mezzi, inoltre, saranno dotati di un sofisticato impianto di

Corriere Marittimo

Trapani



 

sabato 23 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 52

[ § 1 9 4 2 4 0 5 2 § ]

trattamento dei gas di scarico, costruito dalla Rolls Royce e denominato SCR (Selective Catalytic Reduction), che

consentirà anche in regime di crociera un drastico abbattimento delle emissioni inquinanti, con una diminuzione dell'

8% di CO2, del 62% di fuliggine e del 83% dei Nox rispetto ai dati dell' attuale naviglio veloce e che permetterà a

queste nuove unità di essere conformi all' IMO Tier III, stringente regolamento sulle emissioni ancora non in vigore nel

Mediterraneo.
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Venditori abusivi si fingono pescatori, scatta la sanzione: vendevano pesce non
commestibile

Redazione NewSicilia

TRAPANI - I militari della Guardia Costiera di Trapani sequestrano oltre 30 kg

di prodotti ittici, tra cui sardine , branzini e spigole , venduti nel porto

peschereccio di Trapani privi di documenti di tracciabilità e provenienza.

Analogamente a quanto già accaduto la scorsa settimana, anche questa

mattina i militari della Capitaneria di Porto d i  Trapani hanno seguito,

monitorato e colto in flagranza di reato alcuni venditori abusivi che, fingendo

di essere pescatori professionisti, vendevano a bordo di alcuni pescherecci

ormeggiati in banchina prodotti ittici completamente privi di documenti

attestanti la regolare provenienza di tutte le specie offerte agli ignari avventori

e consumatori finali, che ogni giorno si recano nel porto peschereccio di

Trapani per acquistare pesce fresco e di qualità . Ai venditori abusivi e ' finti

pescatori ' è stata elevata una sanzione amministrativa di 1.500 euro per l'

illecito commesso mentre il pescato commercializzato è stato sequestrato ed

il medico veterinario, successivamente intervenuto per valutare la qualità e

commestibilità dei prodotti ittici, né ha dichiarato la non idoneità al consumo

umano, pertanto gli stessi sono stati avviati allo smaltimento e distruzione.

Continuano quindi i controlli della Guardia Costiera di Trapani sul rispetto della normativa applicabile a tutta la 'filiera

ittica' nel porto peschereccio della città, al fine di prevenire e reprimere il commercio abusivo dei prodotti non tracciati

e privi dei minimi requisiti sanitari.
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COSTA CROCIERE CERCA PERSONALE DI BORDO: RECRUITING DAY ONLINE L' 11
MAGGIO

La compagnia italiana, in collaborazione con LavoroTurismo, organizza una giornata di selezioni in versione 'online'
per cercare animatori, tecnici dell' intrattenimento, fotografi, receptionist. Con il rientro in servizio della sua flotta la
prossima estate, Costa offre oltre 500 opportunità di lavoro a bordo delle sue navi.

Genova - Prosegue la campagna di nuove assunzioni di Costa Crociere, che

prevede oltre 500 nuove opportunità di lavoro a bordo delle sue navi, in vista

del rientro in servizio della flotta nella prossima estate. Per favorire la

selezione di nuovi candidati, la compagnia italiana ha organizzato un

'recruiting day', che si svolgerà l' 11 maggio in modalità 'online'. L'

appuntamento, realizzato in collaborazione con LavoroTurismo, società che

opera nel settore della ricerca e selezione di personale per il settore del

turismo e della ristorazione, si focalizzerà in particolare su quattro figure

professionali di bordo: animatori, fotografi, receptionist e tecnici dell'

intrattenimento (tecnici luci, tecnici del suono, programmatori tv, media

manager, deejay). L' iscrizione al Recruiting Day può essere effettuata

a t t r a v e r s o  i l  s i t o  w e b

https://inrecruiting.intervieweb.it/costacrocierespa/it/career . Una volta

selezionata la figura professionale di interesse, è possibile allegare il proprio

curriculum vitae e inviare la propria candidatura. Lo staff di LavoroTurismo

provvederà a una prima selezione delle richieste ricevute, ed effettuerà un

primo colloquio video online con i profili ritenuti più idonei. L' 11 maggio, giorno del Recruiting Day, ci sarà il colloquio

finale, sempre in modalità online, con i selezionatori di Costa Crociere. I requisiti richiesti per le posizioni ricercate in

occasione del Recruiting Day variano a seconda delle figure professionali, ma per tutte sono necessari il diploma

quinquennale di scuola secondaria superiore, una buona conoscenza della lingua italiana e inglese, disponibilità a

lavorare in team, esperienza pregressa (minimo di 6 o 12 mesi a seconda dei casi) in ruoli analoghi a terra, o meglio

ancora se maturata a bordo di navi da crociera. L' inizio del periodo di imbarco per i canditati che supereranno le

selezioni e ai quali verrà offerto un primo contratto di lavoro è previsto a partire dalla prossima estate, su una delle

navi della flotta Costa.
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DECARBONIZZARE IL TRASPORTO MARITTIMO: TRACCIA DELLE EVIDENZE
CONTENUTE NEL RAPPORTO PUBBLICATO DAL MIMS

Nella giornata di ieri, come già anticipato da questa testata, è stato pubblicato

il rapporto edito dalla STEMI, Struttura per la transizione ecologica della

mobilità e delle infrastrutture, istituita lo scorso anno ad opera del MIMS

(Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili). Il rapporto, dal titolo

'Decarbonizzare i trasporti, evidenze scientifiche e proposte di policy', tiene

conto dei recenti sviluppi della crisi ucraina e offre una panoramica delle

opportunità e criticità legate alla transizione energetica. Per quanto riguarda il

trasporto navale, il rapporto approfondisce nel capitolo 4 (pag. 38-48) gli

aspetti riguardanti, rispettivamente, il raggiungimento dell' efficienza, il ricorso

a tecnologie e combustibili alternativi, la compensazione delle emissioni e,

infine, le priorità per la decarbonizzazione del settore. Si parta, anzitutto, da

una premessa: 'nel 2019 il traffico navale in Italia ha emesso 4,5 Mt CO2 di

gas serra, pari all' 1,1% delle emissioni nazionali complessive' (v. ISPRA,

Italian greenhouse gas inventory report 1990-2019 - National Inventory Report

2021). Dunque, il trasporto navale è già oggi molto più sostenibile delle altre

forme di trasporto ma, ciononostante, dovrà contribuire al raggiungimento

degli obiettivi di efficienza energetica fissati dalla comunità internazionale. Non sarà facile, tuttavia, attuare questo

processo di decarbonizzazione. Due dei presupposti alla base dell' attuale modello produttivo, infatti, sono già in

discussione e potrebbero rivelarsi nel medio e lungo termine non più validi. In particolare, ci si riferisce: -alla

disponibilità sostanzialmente illimitata di combustibile e alla capacità di carico a basso prezzo che rendono

trascurabili i costi di trasporto; -alla vigenza limitata di regole e politiche volte a mitigare le emissioni inquinanti e

climalteranti in acque internazionali. Per quanto riguarda la ricerca di tecnologie e combustibili alternativi, il rapporto

sostiene l' elettrificazione dei porti e delle navi pur riconoscendo che 'la bassa densità di energia delle batterie limita l'

applicabilità dell' elettrificazione integrale alle brevi distanze'. Per le tratte più lunghe, ammette lo stesso MIMS, 'l'

elettrificazione integrale non è un' opzione e la decarbonizzazione deve puntare necessariamente a combustibili

alternativi'. Ma, anche qui, il percorso sembra tutt' altro che agevole. Gli esperti del MIMS, difatti, osservano che le

'soluzioni di decarbonizzazione per lunghe distanze non sono oggi a portata di mano e lo potranno eventualmente

essere solo a seguito di significativi sviluppi tecnologici'. A tal proposito, occorre considerare: -l' enorme quantità di

combustibile necessaria al funzionamento delle navi su lunghe tratte; -la completa e attuale dipendenza del trasporto

navale da combustibile fossile che, tra l' altro, ha costi di acquisto inferiori rispetto alle fonti energetiche alternative; -

per l' appunto, la complessità del ricorso a combustibili alternativi. Proprio su quest' ultimo punto, il rapporto ha

analizzato benefici e svantaggi
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legati all' utilizzo di combustibili alternativi quali il GNL, il METANOLO e gli IDROCARBURI SINTETICI, i

BIOCOMBUSTIBILI e, infine, l' IDROGENO e l' AMMONIACA. Secondo il MIMS, il GNL sembra essere la soluzione

più immediata per diversificare l' utilizzo del combustibile tradizionale per le navi ma, anche qui, vengono posti alcuni

dubbi. In primis, le fluttuazioni dei prezzi degli ultimi mesi hanno totalmente annullato il vantaggio economico del gas

fossile rispetto ai combustibili tradizionali. In secundis, osserva il MIMS, i vantaggi ambientali del GNL di riduzione

delle emissioni di inquinanti atmosferici potrebbero essere vanificati dalle c.d. emissioni fuggitive di metano (v.

Anderson, M., Salo, K. & Fridell, Particle and Gaseous Emissions from a LNG Powered Ship. Environmental Science

& Technology, 49, pp. 12568-12575). Quanto al metanolo, agli idrocarburi sintetici e ai c.d. biocarburanti, il rapporto

evidenzia che l' idoneità ambientale di queste fonti di alimentazione dipende dal metodo di produzione, come per tutti i

combustibili. Al momento, tuttavia, questa soluzione non sembra applicabile per l' assenza di adeguati sviluppi

tecnologici 'su larga scala', per gli alti costi di produzione (superiori a quelli dei carburanti fossili) e, infine, per l'

assenza di un quadro normativo che ne faciliti la diffusione. Vi sono poi l' idrogeno e l' ammoniaca. La produzione

dell' idrogeno è per il momento limitata a progetti di piccola scala ed è ancora soggetta a costi non competitivi. L'

ammoniaca, invece, sembra avere un maggiore potenziale visto che, si legge nel rapporto, può essere utilizzata: -

come vettore di idrogeno che viene liberato attraverso processi catalitici; -come combustibile, richiedendo però l'

utilizzo di altro carburante pilota per sostenere il processo (es. un biocombustibile) e motori capaci di utilizzarla; -in

celle a combustione ad ammoniaca, anch' esse in una fase non tecnologicamente disponibile. Si tratta, ad ogni modo,

di una tecnologia che, al pari dell' idrogeno, 'richiede uno sviluppo di almeno 10 anni' e che, comunque, comporterà la

risoluzione di molteplici limiti di carattere normativo (non vi è una normativa che disciplina, specialmente, gli aspetti di

sicurezza) e infrastrutturale (realizzazione di sistemi di bunkeraggio). Sulla scorta di quanto finora riportato, pertanto, il

settore dei carburanti alternativi non sembra ancora maturo per un utilizzo su larga scala così come si evince dai

successivi grafici, estratti da ricerche internazionali e riportati a pagina 46 del rapporto. Non solo, i carburanti

alternativi sembrerebbero ostacolare l' obiettivo di indipendenza energetica che il Governo Italiano intende perseguire

nei prossimi anni così come risulta dal seguente grafico (v. pag. 75 del rapporto). Viene ora il momento delle

considerazioni personali. Ad avviso di chi scrive, la forza di questo rapporto sta nell' essere un invito alla lettura della

complessità. Perché, ove non fosse ancora chiaro, la decarbonizzazione dei trasporti comporta delle scelte che

hanno conseguenze sul piano dei consumi individuali e sociali, sul piano economico e politico, strategico e

geopolitico, infrastrutturale e ambientale. Coglie nel segno, difatti, un passaggio finale del rapporto in cui si afferma

che 'è necessario tenere presenti le molte condizionalità, i limiti produttivi, le soluzioni tecnologiche oggi già disponibili

e quelle più promettenti per il prossimo futuro'. Ancora di più, cattura l' attenzione una delle conclusioni del rapporto da

cui si evince che 'il nuovo sistema energetico non potrà essere sviluppato bottom-up,
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ma dovrà essere progettato sulla base di studi e modelli di ottimizzazione tecnico-economica. Non è possibile,

difatti, compiere scelte aprioristiche su determinate soluzioni tecnologiche nella considerazione (come già avvenuto in

passato con carbone, petrolio e gas) che i vettori siano una commodity praticamente inesauribile al di là dei problemi

ambientali/climatici, della disponibilità e della sicurezza energetica'. Dunque, i combustibili alternativi hanno anch' essi

dei limiti quantitativi e di prezzo (a carico degli operatori di trasporto e, indirettamente, dei consumatori) da cui non si

potrà prescindere se non si avvicineranno le catene di approvvigionamento (c.d. Filiera Corta o Reshoring) e,

soprattutto, se non si ridurranno i consumi individuali di beni e gli spostamenti degli stessi da un continente all' altro.

Occorrerà, in sostanza, tener conto di questa variabile se si vorranno realizzare gli obiettivi di decarbonizzazione dei

trasporti. Vi sono poi diverse sfide regolatorie da affrontare. Una di esse riguarda la fiscalità: l' Italia, nel Mondo, è

uno dei paesi con la più alta tassazione nei settori dell' energia e dei trasporti. Il decremento dei consumi di carburanti

fossili si rifletterà sul gettito fiscale (si pensi alle attuali accise sulla benzina) che viene utilizzato per il finanziamento

pubblico di diversi settori. Anche su questo fronte, pertanto, ci si dovrà muovere con prudenza e lungimiranza.

Stefano Carbonara.
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msc

Crociere: navi più green con la rete elettrica

A partire da maggio per la prima volta, due navi da crociera Msc, Virtuosa e

Poesia, utilizzeranno l' energia da terra durante le soste nei porti di

Southampton (Regno Unito) e di Rostock-Warnemünde (Germania). La

società ha chiesto che altri porti in mercati chiave in Europa permettano di

utilizzare questo servizio il più rapidamente possibile al fine di raggiungere l'

obiettivo di zero emissioni entro il 2050. Con l' elettricità che viaggia verso la

nave attraverso un trasformatore appositamente progettato in banchina,

vengono evitate le emissioni prodotte dai generatori diesel, migliorando

notevolmente la qualità dell' aria e riducendo i livelli di rumore e vibrazioni.
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futurismi

i viaggi nel metaverso: nuovi affari per il turismo

marco morello È un trionfo dell' ubiquità: si può essere, in un attimo, nella

zona demilitarizzata che separa la Corea del Nord da quella del Sud, nella
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fervente stazione di Akihabara, a Tokyo, oppure a spasso per Benidorm,

nome sonnolento di un comune pimpante sulla costa spagnola. Sono tutti

luoghi già disponibili nel metaverso: hanno costruito un loro equivalente

virtuale navigabile a distanza da qualunque parte del pianeta. Un' anteprima

che faccia venir voglia di visitare la meta reale.

È la frontiera del viaggio, un misto di suggestioni e marketing per accelerare

gli affari, spingere una destinazione o i servizi per raggiungerla. La compagnia

aerea Emirates, per esempio, ha da poco annunciato che esplorerà l'

orizzonte: non è difficile prevedere la possibilità di assaggiare le sensazioni di

una classe First o Business con un visore sul naso. Guardare la poltrona

diventare un letto, curiosare tra il bar e la doccia di bordo. Lo scopo è

coltivare il desiderio del cliente di acquistare un biglietto e coccolarsi su una

tratta intercontinentale.

Il gruppo alberghiero CitizenM ha invece comprato uno spazio su The Sandbox, una delle arene più promettenti per

accogliere gli utenti nell' altrove intangibile. Lo userà per promuovere il brand e i suoi hotel. Anche il colosso globale

dell' ospitalità Marriott International si prepara a muovere i primi passi, facendo intravedere un percorso: «Cerchiamo

continuamente opportunità per sfidare ciò che è convenzionale. Stiamo accendendo il potere trasformativo del

viaggio nel mondo virtuale», ha anticipato Brian Povinelli, vicepresidente senior di Brand, Loyalty and Portfolio

Marketing del gruppo.

Siamo nella fase delle premesse, del dire ci saremo per dimostrarsi avanguardisti (e cavalcare l' hype), comunque le

traiettorie economiche paiono solide. Finanche trionfali: poche settimane fa, uno studio della banca d' investimento

Citi stimava per il metaverso un potenziale di valore tra gli 8 mila e i 13 mila miliardi di dollari entro il 2030. Sarà una

prateria affollata, in grado di coinvolgere fino a 5 miliardi di utenti. Un ecosistema allargato che considera computer,

tablet e smartphone oppure si riduce - si fa per dire - a 1 miliardo di persone contando la realtà virtuale e quella

aumentata: le tecnologie che permettono di immergersi in un contenuto in modo più credibile. Solo per questo

segmento, secondo la società di analisi GlobalData, si arriverà nel 2030 a un mercato da 152 miliardi di dollari, contro

i 7 del 2020.

Sempre a proposito di rapporti, lo scorso marzo Emergen Research ne ha pubblicato uno dedicato alle opportunità

specifiche per il turismo.

Uno tsunami trasversale, che interessa musei e parchi tematici, aeroporti e spa, persino gli agenti di viaggio, che

potrebbero diventare concierge di bit.
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Una versione raffinata dei buttadentro dei ristoranti, intenti a vendere pacchetti ai clienti non tramite brochure, ma

accompagnandoli virtualmente nei luoghi che andrebbero a visitare. Vecchie liturgie che si aggiornano, assieme a

esperimenti inediti: l' Ente sloveno per il turismo ha lanciato un souvenir formato Nft, un certificato di proprietà digitale,

che tramite una piattaforma riservata ai suoi possessori dà accesso ad attrazioni e contenuti esclusivi. Mentre è

andata esaurita in 20 minuti la collezione di Nft della compagnia di crociere Norwegian Cruise Line: in attesa di

solcare gli oceani su un albergo galleggiante, ci si immagina già al largo possedendone un pezzetto.

Il viaggio è fisicità estrema, un turbine di emozioni che coinvolgono tutti i sensi, perciò è improbabile che il metaverso

faccia passare la voglia di partire, anzi allungherà l' elenco delle destinazioni da visitare. Darà, alle remote o di nicchia,

l' opportunità di raggiungere a domicilio il grande pubblico. Però, almeno nella modalità più spinta, queste tecnologie

non sono universali. Mentre ci si sposta con addosso un casco in un ambiente fittizio, la realtà virtuale può provocare

nausea, vertigini o incidenti domestici: se in vacanza si mette in conto un piccolo infortunio, sbattere contro la parete

del salotto o inciampare su un divano fa sentire abbastanza inetti.

Mentre si acquista il dono dell' ubiquità, si rischia di ridefinire il concetto della stupidità.
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